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Bando 2021 

Per le Donne 

SENZA SCADENZA 

Il Bando Per le Donne ha scadenza annuale, senza ulteriori termini intermedi per la presentazione delle 

candidature, e può accogliere progetti fino a esaurimento delle disponibilità erogative stanziate dalla 

Fondazione. 

 

 

IL PROBLEMA 

 

Fin dall’inizio della pandemia è stato segnalato che sul piano economico e sociale sarebbero state le donne 

a pagare i costi più elevati e questa preoccupazione è stata confermata da un’indagine ISTAT sulla perdita di 

posti di lavoro che ha evidenziato come, solo nel mese di dicembre 2020, su 101mila unità, 99mila sono posti 

di lavoro persi dalle donne.  

L’emergenza ha accresciuto non solo la diseguaglianza economica, ma ha anche avuto un effetto allarmante 

sul fenomeno della violenza di genere. Secondo i dati diffusi dall’ISTAT, le richieste di aiuto, tramite il numero 

antiviolenza e stalking 1522, nel periodo marzo-ottobre 2020, sono aumentate del 71,7% rispetto allo stesso 

periodo dell’anno precedente, passando da 13.424 a 23.071 contatti. Anche le richieste di aiuto tramite chat 

sono triplicate, passando da 829 a 3.347 messaggi. La violenza contro le donne è un fenomeno sempre più 

diffuso e in crescita che, accanto alle sue manifestazioni più evidenti e misurabili, come la violenza fisica, 

sessuale e psicologica, interessa anche la sfera relazionale, economica e l’ambito lavorativo delle donne.  

A questo si aggiunge la diffusione di modelli culturali che influenzano ancora oggi le scelte delle donne in 

ambito professionale e famigliare, creando disparità e limitando le opportunità di crescita.  

OBIETTIVI 

 

Il Bando intende contribuire alla promozione di buone pratiche che favoriscano un cambiamento culturale e 

un processo di empowerment per tutte le donne in ogni ambito. Si propone di contrastare gli stereotipi di 

genere e favorire una crescita personale attraverso azioni non solo di tipo assistenziale, ma anche volte a 

soddisfare il bisogno di realizzazione personale, autodeterminazione, rafforzamento delle proprie reti sociali 

e delle proprie competenze in ambito professionale. 

Il Bando intende inoltre contrastare qualsiasi forma di violenza mediante il potenziamento dei servizi 

disponibili sul territorio, favorendo percorsi di valorizzazione personale che puntino all’acquisizione di 

capacità di riprogettare la propria vita, guardando all’autonomia e all’indipendenza economica. 
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PROGETTI AMMISSIBILI 

 

A titolo esemplificativo, il Bando potrà accogliere proposte progettuali volte a: 

 contrastare i pregiudizi, gli stereotipi e le discriminazioni di genere, valorizzando il ruolo e la figura 

della donna, in ambito sociale, culturale, lavorativo, scientifico, politico, sportivo, artistico, ecc.; 

 favorire processi di autonomia e autodeterminazione per le donne, attraverso opportunità di 

confronto, creando e sostenendo gruppi di mutuo-aiuto, promuovendo percorsi di orientamento e 

reinserimento lavorativo e di rafforzamento delle reti sociali; 

 favorire la conoscenza del fenomeno delle molestie psicologiche, fisiche, sessuali e morali sul posto 

di lavoro, per ridurne l’incidenza e la frequenza; 

 promuovere iniziative di prevenzione e di sostegno a favore delle lavoratrici che si ritengano colpite 

da azioni e comportamenti discriminatori e vessatori protratti nel tempo; 

 favorire l’emersione del fenomeno e la tutela delle vittime di violenza maschile attraverso campagne 

di sensibilizzazione; 

 rafforzare i centri antiviolenza del territorio, potenziando l’offerta di accoglienza e i servizi di 

accompagnamento all’autonomia; 

 accogliere donne, anche con figli minori, che abbiano subito maltrattamenti e violenze, offrendo 

forme di supporto che permettano loro di superare la situazione di difficoltà; 

 favorire percorsi riabilitativi, educativi, per gli uomini maltrattanti, volti a prevenire la reiterazione e 

favorire l'adozione di comportamenti non violenti nelle relazioni interpersonali; 

 implementare e/o rafforzare percorsi di educazione alle relazioni e all’affettività a partire dall’età 

scolare;  

 realizzare nuove modalità di intervento attraverso l’attivazione di reti in co-progettazione e co-

programmazione con altri enti del settore pubblico e privato. 

 

BUDGET DISPONIBILE 

Stanziamento complessivo: € 80.000. 

Disponibilità provenienti da Risorse Territoriali 2021 di Fondazione Cariplo. 

 

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 

Il contributo concesso dalla Fondazione, per ogni singolo progetto, potrà coprire al massimo il 60% del costo 

complessivo dello stesso (contributo minimo di € 6.000,00, contributo massimo di € 20.000,00). 

La parte restante del costo complessivo del progetto dovrà essere finanziata tramite: 

 la raccolta di donazioni; 
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 risorse proprie dell’ente; 

 risorse di eventuali organizzazioni partner di progetto e/o di altri enti sostenitori. 

 

“OBIETTIVO DI RACCOLTA” 

 

Volendo favorire la maggior condivisione possibile di ciascun progetto all’interno della propria comunità di 

riferimento, la Fondazione ha voluto condizionare l’effettiva concessione del contributo al raggiungimento 

di un “Obiettivo di raccolta”: l’organizzazione dovrà attivarsi per far pervenire sui conti della Fondazione un 

ammontare minimo di donazioni a favore del proprio progetto pari al 15% o al 20% del contributo stanziato. 

Il meccanismo della “sfida” è descritto nel documento “Linee guida presentazione progetti”.  

LINEE GUIDA PER LA CANDIDATURA 

 

Le modalità di presentazione di un progetto, i requisiti di ammissibilità formale dell’ente, il funzionamento 

dell’“Obiettivo di raccolta” e, in generale, le limitazioni applicabili alla concessione dei contributi sono 

descritte nel documento “Linee guida presentazione progetti”, che costituisce parte integrante e sostanziale 

del regolamento del Bando ed è disponibile sul sito della Fondazione, nella sezione dedicata ai “Bandi 2021”.  

 

 

 
Per maggiori informazioni, è possibile contattare la dott.ssa Sara Sussetto all’indirizzo di posta elettronica  

s.sussetto@fondazionenovarese.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Privacy 

La Fondazione Comunità Novarese onlus, in qualità di titolare del trattamento, informa che i dati personali, raccolti in 

occasione della candidatura del progetto, saranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa Privacy ed in 

particolare del Regolamento UE 2016/679. 
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Il testo completo dell’informativa, redatta ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, a cui si rinvia in toto, è 

disponibile sul sito internet della Fondazione, nella sezione dedicata ai Bandi. L’informativa include le finalità e i dati 

oggetto di trattamento, la base giuridica e i diritti esercitabili dall’interessato. 

 


